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Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
Dipartimento di Economia e Finanza 

Corso di Laurea in Economia e Commercio 
Ragioneria applicata 

 
Proff. Anna Lucia Muserra – Marco Papa 

 
Simulazione prova scritta del 05.06.2025 

 
 
COGNOME ………………………….   NOME ……………………………  N. MATRICOLA …………………... 
                (STAMPATELLO MAIUSCOLO)                 (STAMPATELLO MAIUSCOLO)                                            (LEGGIBILE) 

 
 
Norme generali per il corretto svolgimento della prova scritta  

i. La durata della prova è fissata in 90 minuti. 

ii. Scrivete prima dell’inizio della prova il vostro cognome, nome, numero di matricola sulla traccia 
e sul foglio di svolgimento. I compiti privi dei suddetti dati non saranno corretti. 

iii. Lasciate il vostro libretto o un documento di identità sul banco per le attività di riconoscimento. 

iv. È consentito solamente l’uso di calcolatrici finanziarie, non di altro materiale. Nel caso in cui uno 
studente venga trovato con materiale non autorizzato verrà allontanato dall’aula.  

v. Utilizzate solo il foglio di svolgimento debitamente timbrato e/o siglato per risolvere gli esercizi. 
Non sarà consentito l’uso di altro supporto cartaceo pena l’esclusione dalla prova. I compiti non 
integri non saranno corretti.  

vi. Utilizzate la griglia per rispondere alle multiple choice questions. Le risposte alle multiple choice questions 
sbagliate valgono zero mentre le risposte esatte valgono un punto.  

vii. In caso di superamento della prova scritta, con una valutazione di almeno 18/30, il candidato 
potrà optare, previa prenotazione e presenza fisica, per la verbalizzazione del voto conseguito 
nella prova scritta o per il sostenimento della prova orale facoltativa.  

viii. La verbalizzazione deve essere effettuata preferibilmente nella prima data successiva prevista. 

ix. La prova orale (facoltativa) deve essere sostenuta preferibilmente nella prima data successiva 
prevista. 

x. Chi si presenta a sostenere nuovamente una prova già sostenuta perde il voto della prova 
precedente anche se consegna in bianco (fa fede sempre l’ultimo compito consegnato). 
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PARTE I 

a. (Indicare le risposte esatte ai seguenti quesiti tenendo presente che, per 
ciascuno di essi, una sola risposta può essere corretta. La risposta sarà 
considerata in ogni caso errata sia nel caso in cui siano indicate più risposte 
sia nel caso in cui siano presenti una o più cancellazioni). 

 
Quesito Risposta Quesito Risposta 

1 C 6 C 

2 B 7 A 

3 A 8 A 

4 C 9 D 

5 A 10 D 

 
1) Ai sensi dell’art. 2426 del Codice Civile e dei principi contabili nazionali (OIC), come si determina il valore di 

iscrizione dei crediti e dei debiti secondo il criterio del costo ammortizzato? 
a. È pari al valore nominale rettificato solo per eventuali perdite su crediti o interessi passivi. 
b. È il valore di mercato del credito o debito alla data di bilancio. 
c. È il valore attuale dei flussi finanziari futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo, 

che consente di ammortizzare nel tempo la differenza tra valore iniziale e valore di rimborso. 
d. È il valore contrattuale aggiornato in base all’inflazione e ai tassi correnti applicabili nel periodo. 

 
2) I titoli e le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni: 

a. sono iscritti sempre al costo d’acquisto 
b. sono iscritti al costo di acquisto o al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 

mercato, se inferiore 
c. sono iscritti sempre al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato 
d. nessuna delle precedenti risposte 

 
3) In caso di aumento del capitale quando è obbligatoria l’emissione di azioni con sovrapprezzo? 

a. In caso di esclusione del diritto di opzione; 
b. Non è mai obbligatoria l'emissione con sovrapprezzo; 
c. È sempre obbligatoria l'emissione con sovrapprezzo; 
d. In caso di valore del capitale economico superiore al valore del patrimonio netto. 

 
4) Il principio della prudenza secondo il legislatore nazionale:  

a. consente di contabilizzare incrementi di valore del patrimonio maturati, ma non ancora realizzati; 
b. significa utilizzare un certo grado cautela nei giudizi necessari ad effettuare le stime richieste in condizioni 

di incertezza;  
c. consiste nella rilevazione delle “perdite presunte” e non degli “utili sperati”;  
d. nessuna delle precedenti.   

 
5) Quale tra le seguenti rappresenta una motivazione ammessa per l’acquisto di azioni proprie da parte di una società, 

secondo la disciplina civilistica italiana?  
a. L’acquisto in vista del successivo annullamento delle azioni per una riduzione volontaria del 

capitale sociale. 
b. L’acquisto per assegnare gratuitamente le azioni ai soci in proporzione alla loro partecipazione. 
c. L’acquisto per aumentare automaticamente la riserva legale disponibile. 
d. L’acquisto per evitare la pubblicazione del bilancio in caso di perdite significative. 

 
6) I valori dell’attivo dello stato patrimoniale: 

a. sono iscritti a lordo delle poste di rettifica, con separata indicazione delle poste di rettifica nell’attivo dello 
SP; 
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b. sono iscritti a lordo delle poste di rettifica, con separata indicazione delle poste di rettifica nel passivo dello 
SP; 

c. sono iscritti al netto delle poste di rettifica;  
d. nessuna delle precedenti.  

 
7) Le partecipazioni immobilizzate possono essere valutate 

a. secondo il metodo del costo e del patrimonio netto 
b. unicamente secondo il metodo del patrimonio netto 
c. unicamente secondo il metodo del costo 
d. nessuna delle precedenti risposte 

 
8) Nelle società per azioni sono conferibili ai sensi dell’art. 2342 c.c.  

a. denaro, beni in natura (disgiunti/congiunti) e crediti 
b. denaro e crediti 
c. beni in natura e denaro 
d. nessuna delle precedenti risposte 

 
9) Per quanto attiene alle immobilizzazioni immateriali: 

a. possono essere iscritti nell’attivo i costi di impianto e ampliamento e i costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 
aventi utilità pluriennale, con il consenso del collegio sindacale 

b. possono essere iscritti nell’attivo i costi di impianto e ampliamento e i costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 
aventi utilità pluriennale senza che sia richiesto il consenso del collegio sindacale 

c. possono essere iscritti nell’attivo i costi di impianto e ampliamento e i costi di sviluppo aventi utilità 
pluriennale, con il consenso del consiglio di amministrazione 

d. possono essere iscritti nell’attivo i costi di impianto e ampliamento e i costi di sviluppo aventi 
utilità pluriennale, con il consenso del collegio sindacale 

 
10) Quando una società acquista azioni proprie, deve iscrivere una riserva negativa nel patrimonio netto. Qual è il corretto 

trattamento di questa riserva? 
a. Deve essere costituita una riserva negativa solo se l'acquisto è effettuato con utili d'esercizio. 
b. La riserva negativa può essere utilizzata per coprire perdite solo se deliberato dall’assemblea. 
c. La riserva negativa può essere liberamente distribuita ai soci se la società ha utili disponibili. 
d. La riserva negativa deve essere iscritta fino a quando le azioni proprie non vengono annullate, 

cedute o assegnate, ed è indisponibile. 
 

 
 
 

b. Il candidato risponda al seguente quesito utilizzando solo il foglio 
debitamente timbrato e/o siglato.  

 
Le imposte nell’informativa di bilancio 
Il/la candidato/a illustri il concetto di fiscalità differita, con specifico riferimento alla distinzione tra imposte 
differite e imposte anticipate. Si evidenzino, inoltre, le principali cause alla base dell’iscrizione delle imposte differite 
e anticipate, e le relative modalità di rappresentazione contabile nel bilancio d’esercizio. 
 
La fiscalità differita riguarda il meccanismo mediante il quale si rilevano, nel bilancio d’esercizio, le imposte sul 
reddito che non trovano immediata manifestazione finanziaria. Più in particolare, tali imposte derivano dal 
disallineamento temporale tra il risultato economico civilistico e la base imponibile fiscale e consente di applicare 
correttamente il principio di competenza economica alle imposte. 
  
Rientrano nella fiscalità differita: 1) le imposte differite, che rappresentano imposte dovute in esercizi futuri; 2) le 
imposte anticipate, che rappresentano imposte già versate ma deducibili in esercizi futuri. 
  
Le cause principali di emersione derivano da differenze temporanee tra il trattamento civilistico e fiscale di 
componenti di reddito e includono:  
I) Imposte differite (differenze temporanee positive) – imposte di competenza economica dell’esercizio che 
verranno pagate negli esercizi successivi  Plusvalenze rateizzabili (es. cessione di beni posseduti da più di 3 anni); 
contributi in conto capitale tassabili pro-quota; ammortamenti anticipati rispetto ai coefficienti fiscali, ecc.  
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II) Imposte anticipate (differenze temporanee negative) – imposte pagate anticipatamente che verranno 
recuperate negli esercizi successivi  Spese di manutenzione eccedenti il limite deducibile nell’anno; svalutazioni 
o accantonamenti non immediatamente deducibili; compensi a organi amministrativi deducibili per cassa, ecc. 
 
Per quanto concerne la rappresentazione contabile nel bilancio d’esercizio si avrà:  
I) Conto Economico (voce 20): viene indicato l’onere complessivo per imposte dell’esercizio, comprensivo di 
imposte correnti, imposte differite (variazioni in aumento) e imposte anticipate (variazioni in diminuzione) 
II) Stato Patrimoniale: Attivo circolante: Crediti per imposte anticipate; Passività – Fondi per rischi e oneri (Fondo 
per imposte differite B2); Debiti: Imposte correnti ancora da versare (voce D12) 
 

[Si veda  Modulo II. Il bilancio d’esercizio – Lez. Bil. 14] 
 
 

PARTE II 
Svolgere gli esercizi e/o quesiti, di seguito riportati,  

utilizzando solo il foglio debitamente timbrato e/o siglato. 
 

 
Esercizio n. 1 - Nell’esercizio n, l’azienda Omega S.p.a. avvia la costruzione in economia di un fabbricato 
funzionale alle esigenze produttive dell’azienda, che prevede di ultimare al termine del mese di luglio n+2. 
Nel corso dell’esercizio n la Omega S.p.A. sostiene tra gli altri i seguenti costi: 
 
Materie prime:  € 800.000 
Materiale di consumo:  € 400.000 
Stipendi: € 1.000.000 
Servizi:  € 30.000 
Ammortamenti:  € 40.000 
Oneri diversi di gestione:  € 40.000 

 
La suddetta costruzione comporta, nell’esercizio n, il sostenimento di costi per un importo complessivo 
di € 420.000.  
Nel corso dell’esercizio n+1 vengono sostenuti altri costi per la realizzazione del fabbricato per € 600.000. 
Il fabbricato viene ultimato in data 31 luglio n+2.  
Nel corso dell’esercizio n+2 vengono sostenuti ulteriori costi per un importo di € 300.000. Infine, si 
tenga conto che il cespite, funzionante dal 1° settembre n+2, venga ammortizzato in misura pari al 5%.  
Il candidato considerati i dati e le indicazioni suindicate:  

a) rilevi le necessarie operazioni in partita doppia relativamente all’intero arco temporale inerente 
alla costruzione in economia;  

b) proceda all’iscrizione in bilancio del valore della costruzione in economia, relativamente 
all’esercizio n, n+1 e n+2.  
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Soluzione - Esercizio n. 1 
 
 
 
                           31/12/n 
Fabbricato in economia in corso  a Incrementi di imm.ni per lavori interni  420.000 
 
                           31/12/n 
Conto economico    a Diversi 
      Materie prime                   800.000 

                    Materiali di consumo                                                     400.000 
      Stipendi                                            1.000.000 
      Servizi                        30.000 
      Ammortamenti                       40.000 
      Oneri diversi di gestione                      40.000 
     
                                                      31/12/n 
Diversi     a Conto economico 
Ricavi di vendita                                                                 ………. 
Merci c/rimanenze finali                                    ………. 
Ricavi diversi                                                               ………. 
Incrementi di immob. per lavori interni                                                 420.000  
      
                                                                   31/12/n 
Stato Patrimoniale               a Diversi                    ……….  
                                                                                     Fabbricato in economia in corso                                   420.000 
      (Fabbricato in costruzione) 
 
Lo Stato Patrimoniale e il Conto economico al 31/12/n si presentano come segue: 
 
B.II.5) Immobilizzazioni in corso e acconti: 
           Fabbricato in costruzione € 420.000 
 
      A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
          € 420.000 
 
 
Esercizio n+1 
      
                                                                  31/12/n+1 
Fabbricato in economia in corso  a Incrementi di imm.ni per lavori interni  600.000 
      
                                                                 31/12/n+1 
Conto economico    a Diversi 
      Materie prime                  ………. 
      Materiale di consumo                 ………. 
      Stipendi                                             ………. 
      Servizi                    ………. 
      Ammortamenti                    ………. 
      Oneri diversi di gestione                   ………. 
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                                                                 31/12/n+1  
Diversi     a Conto economico 
Ricavi di vendita         ………. 
Merci c/rimanenze finali        ………. 
Ricavi diversi         ………. 
Incrementi di immob. per lavori interni                     600.000    
 
                                                                 31/12/n 
 
Stato Patrimoniale   a Diversi 
      …….  
                                                                                    Fabbricato in economia in corso     1.020.000 
                  (Fabbricato in costruzione) 
 
 
Lo Stato Patrimoniale e il Conto economico al 31/12/n+1 si presentano come segue: 
 
B.II.5) Immobilizzazioni in corso e acconti: 
            Fabbricato in costruzione € 1.020.000 
      A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
          € 600.000 
 
 
Esercizio n+2 
 
            31/12/n+2 
Capannoni    a Diversi            1.320.000 
     a Incrementi di imm. per lavori interni                300.000 
     a Capannoni in economia in corso              1.020.000  
       
                                                               31/12/n+2 
Ammortamento capannone  a Fondo ammortamento capannone                    22.000   
            
                                                               31/12/n+2 
Conto economico                 a Diversi                          ……….  
     a Materiale di consumo   ……….  
     a Stipendi     ………. 
     a Servizi     ………. 
     a Ammortamento capannone    22.000 
     a Oneri diversi di gestione   ……… 
 
            31/12/n+2 
Stato patrimoniale                 a Diversi           1.320.000 
     a ……….. 
     a Capannone                             1.320.000  
 
            31/12/n+2 
Diversi     a Stato patrimoniale                                         ………. 
Fondo Ammortamento capannone         22.000 
……………………………..  
 
Lo Stato Patrimoniale e il Conto economico al 31/12/n+2 si presentano come segue: 
 
B.II.1) Immobilizzazioni in corso e acconti: 1.298.000 
           (1.320.000 – f.do ammortamento 22.000) 
         A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
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          € 300.000 
Esercizio n. 2 - In data 1/8 si costituisce la ABC S.p.A. con un capitale sociale di € 4.000.000 attraverso 
l’emissione di n. 4.000.000 azioni sottoscritte da 5 soci in parti uguali. Tra questi, l’azionista Bianchi 
conferisce un immobile valutato € 800.000 come da relazione giurata dell’esperto designato dal Tribunale. 
In data 30/9, gli amministratori provvedono a verificare il valore dell’immobile apportato dall’azionista 
Rossi e stimano il bene conferito dall’azionista per un importo pari a € 500.000.  
Atteso che lo scostamento è superiore al quinto del valore, si supponga che l’azionista Bianchi: 

a) decida di rimanere azionista accettando tale svalutazione dell’immobile; 
b) decida di rimanere azionista con il capitale sociale sottoscritto nell’atto costitutivo reintegrando il 

minor valore dell’immobile con nuovi conferimenti in denaro; 
c) decida di recedere dalla società con rimborso in denaro; 
d) decida di recedere dalla società con restituzione del bene conferito. 

 
Si rilevino le opportune registrazioni in partita doppia relative agli accadimenti suindicati. 
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Soluzione - Esercizio n. 2 
 
 
Caso a) 

       1/08/n 
Svalutazione immobile   a Immobile        300.000 
 
Capitale sociale    a Svalutazione immobile    300.000 
 
Caso b) 

       30/09/n 
Svalutazione immobile   a Immobile        300.000 
 
Azionista Bianchi c/reintegro   a Svalutazione immobile    300.000 
  
Banca x c/c     a Azionista Bianchi c/reintegro    300.000 
 
Caso c) 

       30/09/n 
Svalutazione immobile   a Immobile        300.000 
 
Capitale sociale    a Diversi                                                  800.000 
                                                                                   Svalut. imm.               300.000 
                                                                                   Az. Bianchi c/rec.   500.000 
       
Azionista Bianchi c/recesso   a Banca x c/c        500.000 

 
Caso d) 

       30/09/n 
Svalutazione immobile   a Immobile        300.000 
 
Capitale sociale    a Diversi       800.000 
                                                                                   Svalut. imm.               300.000 
                                                                                   Az. Bianchi c/rec.   500.000 
 
Azionista Rossi c/recesso   a Immobile        500.000 
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Esercizio n. 3 
 
L’azionista Tizio ha sottoscritto n. 1.000 azioni della Alfa S.p.A. del valore nominale di € 100,00 cadauna 
e ha versato i 2,5 decimi di legge. 
Gli amministratori della società procedono al richiamo dei decimi non versati e alla messa in mora. 
Si considerino, inoltre, le seguenti casistiche: 
1) versamento dell’azionista moroso, maggiorato di interessi di € 1.000,00 e di un rimborso spese di € 

500,00. 
2) l’azionista moroso non versa il dovuto. La società provvede alla vendita e riesce a recuperare € 

100.000,00, di cui € 15.000,00 a titolo di risarcimento danni. 
3) l’azionista moroso non versa il dovuto. La società provvede alla vendita e non riesce a trovare alcun 

compratore. Andata infruttuosa la vendita, il Sig. Tizio viene dichiarato decaduto da azionista. Si 
addebitano all’azionista decaduto euro 20.000,00 a titolo di risarcimento danni. 

 
Effettuare le scritture relative ai suddetti accadimenti. 
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Soluzioni - Esercizio n. 3 

 
 
Caso n. 1 
 
Versamento dell’azionista moroso, maggiorato di interessi di € 1.000,00 e di un rimborso spese di € 
500,00. 
 

  x/y      
Azionista Tizio c/decimi 
richiamati 

a 
Azionista Tizio c/decimi 
da versare 

  75.000,00 

        
 

  x/y      
Crediti incagliati 
v/azionista Tizio 

a 
Azionista Tizio c/decimi 
richiamati 

  75.000,00 

        
 

  x/y      
Banca X c/c a Diversi   76.500,00 

  Crediti incagliati 
v/Azionista Tizio 

75.000,00   

  Interessi attivi di mora 1.000,00  
  Rimborso spese 500,00   
        

 
 
Casistica n. 2 
 
L’azionista moroso non versa il dovuto. La società provvede alla vendita e riesce a recuperare € 
100.000,00, di cui € 15.000,00 a titolo di risarcimento danni 
 

  x/y      
Azionista Tizio c/decimi 
richiamati 

a 
Azionista Tizio c/decimi 
da versare 

  75.000,00 

        
 

  x/y      
Crediti incagliati 
v/azionista Tizio 

a 
Azionista Tizio c/decimi 
richiamati 

  75.000,00 

        
 

  x/y      
Azionista Caio 
c/sottoscrizione 

a Diversi   100.000,00 

  
Crediti incagliati 
v/azionista Tizio 
(Azionista Tizio c/mora) 

75.000,00   

  Risarcimento danni 15.000,00  
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  Azionista Tizio c/debiti 
(Creditori diversi) 

10.000,00   

        
 

  x/y      

Banca X c/c a 
Azionista Caio 
c/sottoscrizione 

  100.000,00 

        
 

  x/y      
Azionista Tizio c/debiti 
(Creditori diversi) 

a Banca X c/c   10.000,00 

        
 
 
 
Casistica n. 3 
 
L’azionista moroso non versa il dovuto. La società provvede alla vendita e non riesce a trovare alcun 
compratore. Andata infruttuosa la vendita, il Sig. Tizio viene dichiarato decaduto da azionista. Si 
addebitano all’azionista decaduto euro 20.000,00 a titolo di risarcimento danni. 
 
 

  x/y      
Azionista Tizio c/decimi 
richiamati 

a 
Azionista Tizio c/decimi 
da versare 

  75.000,00 

        
 

  x/y      
Crediti incagliati 
v/azionista Tizio 

a 
Azionista Tizio c/decimi 
richiamati 

  75.000,00 

        
 

  6/06      
Capitale sociale a Diversi   100.000,00 

  
Crediti incagliati 
v/azionista Tizio 
(Azionista Tizio c/mora) 

75.000,00   

  Risarcimento danni 20.000,00  

  Azionista Tizio c/debiti 
(Creditori diversi) 

5.000,00   

        
 

  6/06      
Azionista Tizio c/debiti 
(Creditori diversi) 

a Banca X c/c   5.000,00 

 
 
 
 
 


